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Vengono indicati i soggetti coinvolti nel Riesame (componenti del Gruppo di Riesame e funzioni) e le modalità 

operative (organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

Gruppo di Riesame: 

Prof. Enrico Peroli- Responsabile del riesame e del QA del CdS 

Prof. Emanuele Cafagna- Docente del CdS e membro del gruppo di riesame 

Prof. Adriano Ardovino - Docente del CdS e membro del gruppo di riesame 

Sig. Camillo Faggiotto- Tecnico amministrativo con funzione di supporto 

Dott. Donato Marchese- Studente del CdS, membro del Gruppo di Riesame e della Commissione 

Paritetica 

 

 

Sono stati consultati inoltre: 

 Presidio per la Qualità d’Ateneo 

 Nucleo di Valutazione di Ateneo, in particolare per i dati relativi al quadrante A1 

 Web Agency di Ateneo e Aditec 

 Divisione Orientamento di Ateneo 
 Consorzio Alma Laurea 

 
Organizzazione del lavoro: 
Il Gruppo di Riesame, convocato dal Presidente del Corso di studio, si è riunito, per la discussione 

degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come 

segue: 

 
- analisi preliminare del Rapporto di Riesame 

 
- analisi del Rapporto di Riesame 

 
- compilazione del Rapporto di Riesame conformemente ai dati disponibili  

 
- compilazione del Rapporto di Riesame conformemente ai dati disponibili  

 
- compilazione del Rapporto di Riesame conformemente ai dati disponibili  

 
- revisione finale del Rapporto di Riesame conformemente ai dati disponibili  

Presentata e discussa in Consiglio del Corso di Studio in data 26 gennaio 2014. 

 Redatto in conformità al Modello ANVUR-AVA Rev. ottobre 2013 

 Predisposto da: Gruppo di Riesame 

 Approvato da: Consiglio di Corso di Studio 

 - Revisione del: 26 gennaio 2014 

Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio del Corso di Studio1 

(indicazione: se possibile meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)    

Si raccomanda qui la massima sintesi. Qualora su qualche punto siano stati espressi dissensi o giudizi non da 

tutti condivisi, darne sintetica notizia. Si può aggiungere anche il collegamento con il verbale della seduta del 

Consiglio di CdS. 

                                       
1 Adattare secondo l’organizzazione dell’Ateneo 
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Estratto del verbale della seduta del Consiglio di CdS del 26 gennaio 2014: 

“Il Consiglio del Corso di Studio del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche, attivo 

presso l’Università degli Studi di Chieti-Pescara e incardinato nel Dipartimento di Scienze 

Filosofiche, Pedagogiche ed Economico-Quantitative, ha approvato all’unanimità, dopo accurato 

esame e ampia discussione, il Rapporto di Riesame annuale 2013, tanto nel suo insieme che nelle 

singole parti, elaborato dal Gruppo di Riesame”. 
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I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio  
 

1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS   

 

1-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.        

 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Obiettivo n. 1-a: Valutazione dell’efficacia e azioni di potenziamento 

Si sottolinea che, in sede di riesame iniziale, i dati disponibili non hanno consentito di individuare 

specifiche criticità interne al CdS, ossia relative alla qualità, quantità, organizzazione e natura 

dell’insegnamento erogato.  

Nei colloqui con gli studenti e durante i lavori della Commissione paritetica è emerso la carenza di 

referenti curriculari e didattici e una caraenza nel sito web del dipartimento.. 

In sede di riesame iniziale, fu evidenziato che le maggiori criticità riguardavano: a) una più ampia 

internazionalizzazione del corso; b) sempre in sede di riesame iniziale venne rilevata la necessità di 

adottare misure più efficaci relativamente all’orientamento in ingresso nella laurea triennale e alla 

promozione e illustrazione del corso di laurea magistrale, potenziando anche l’attività di tutorato.  

Azioni intraprese:  
a) contatti finalizzati all’internazionalizzazione (oltre ai contatti già esistenti con: University of Split 

- Croazia, Université d’Orleans - Francia, Johannes Gutenberg Universitat Main - Germania, 

Univeritat Stuttgart - Germania, Eberhard Karls Univeristat Tubingen - Germania, Universidade do 

Porto - Portogallo, Babes Bolyai Univeristy -Romania, Universidad de Salamanca – Spagna, 

Universidad de Valencia – Spagna); b) azioni di tutorato e orientamento in ingresso, in itinere e in 

uscita. 

 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  

relativamente alla opportunità di ampliare l’internazionalizzazione del corso è stata avviata una serie 

di contatti con ulteriori istituzioni universitarie straniere. E’ stata istituita un’apposita commissione 

per la elaborazione di un sito Web dedicato alla laurea magistrale in filosofia; oltre alle attività di 

tutorato, si sono potenziate le attività di promozione del corso presso gli istituto scolastici regionali. 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  
 

1-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Analisi dei dati e commenti. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. Segnalare eventuali 

punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.  

(indicazione: se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Informazioni preliminari 

Le fonti primarie per l’analisi richiesta sono i report predisposti dal NdV e dal Servizio Statistico di 

Ateneo. Pertanto, per il riesame iniziale e per quello annuale, il CdS richiama anche i dati prodotti 

dal NdV e trasmessi ufficialmente al MIUR. 

Possono accedere al Corso di Laurea Magistrale tutti i possessori di Laurea in Filosofia di primo 

livello di classe L-5 e di classe 29, nonché di Laurea in Filosofia (Vecchio Ordinamento). A chi 

intenda accedere a questo Corso di Laurea Magistrale muovendo da percorsi di primo livello non 

filosofici si richiedono almeno 30 CFU nei seguenti SSD filosofici e affini (M-

FIL/01/02/03/04/05/06/07/08, IUS/20 Filosofia del diritto, M-STO/05 Storia della scienza e delle 

tecniche, SPS/01 Filosofia politica, SPS/02 Storia delle dottrine politiche), purché articolati in un 

numero di esami sostenuti non inferiore a 4.  

L’ammissione al corso è subordinata a un’attenta valutazione individuale del curriculum di studio 

degli studenti da parte della Commissione Riconoscimento Crediti. 

 

 

Analisi dei dati 
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L’analisi viene eseguita sulla base dei dati disponibili e relativi agli iscritti al primo anno del CdS. 

Il 2013 conferma tendenzialmente i dati della coorte precedente con 14 nuove immatricolazioni. 

. La provenienza degli immatricolati è prevalentemente regionale, ma non mancano provenienze 

extraregionali. Gli iscritti provengono in netta prevalenza dal Liceo scientifico e Classico. Si 

evidenzia quindi una tenuta complessiva delle iscrizioni così come della fedeltà al corso, dato lo 

scarso numero delle rinunce che non sembrano dovute a trasferimenti. Più critico il dato della 

conclusione del ciclo di studio che non registra lo stesso numero in entrata. Le possibili cause di 

questo risultato non sembrano legate né ai carichi didattici né a una scarsa preparazione in entrata. È 

piu’ probabile pensare a un complessivo disorientamento dovuto alla recente trasformazione del 

corso di laurea triennale in un corso interclasse e all’impressione prevalente che la natura 

interdisciplinare del corso di studio triennale sia mantenuta anche nel corso di studio magistrale.  

  
 

 

 

1-c    INTERVENTI CORRETTIVI 

  In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, 

descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema: 

Obiettivo n. 1-c: Revisione migliorativa e formazione alla ricerca. 
Alla luce di quanto evidenziato nei quadri precedenti e nel riesame iniziale, appare opportuno 

prevedere azioni migliorative in relazione all’offerta formativa e al raccordo interdisciplinare.  

Azioni da intraprendere:  

a) Intensificare l’orientamento in ingresso; b) migliorare l’offerta di referenti curriculari e didattici 

e potenziare l’attività di tutorato; c) programmare incontri fra docenti del corso finalizzati alla 

organizzazione didattico-disciplinare, declinata  anche in prospettiva di formazione alla ricerca. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:  

in relazione ai punti a) e b) elencati nelle azioni da intraprendere, si prevede l’istituzione di un 

comitato di orientamento di Dipartimento che, a sostegno del delegato di Dipartimento, monitori la 

situazione degli studenti (di quelli laureandi della triennale di riferimento e dei neoiscritti al corso 

magistrale). Allo stesso tempo, si penseranno appuntamenti cadenzati e incontri docenti-studenti 

della LM-78. 

In relazione al punto c), si rende necessario, a inizio anno accademico, organizzare riunioni di 

discussione e di confronto sui piani e sui programmi di studio.  

aggiungere campi come questo separatamente per ciascun obiettivo 
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2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

 

2-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.      

 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Obiettivo n. 2-a: Ottimizzazione didattica 

 

Azioni intraprese:  

a) discussione collegiale su coordinamento tra insegnamenti erogati; b) variazioni calendario delle 

lezioni per evitare sovrapposizioni. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
allo stato attuale, molte delle criticità emerse in sede di riesame iniziale sono state sanate e si 

prevede per il prosieguo dell’anno accademico strategie ulteriormente migliorative.  

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 

2-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI2 

Analisi e commenti sui dati, sulle segnalazioni e sulle osservazioni. Individuazione di eventuali problemi e 

aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e 

interesse ai fini del miglioramento.  

Analisi della situazione 

Il sistema di valutazione consente a tutti gli studenti di esprimere valutazioni specifiche e dettagliate 

sui singoli insegnamenti, sulle singole strutture e su tutti gli aspetti della vita universitaria. Le 

opinioni e le valutazioni degli studenti vengono prontamente elaborate dal NdV , dal Presidio di 

Qualità e inoltrate al Presidente del CdS, il quale provvede a darne puntuale comunicazione ai diretti 

interessati. 

Punti di forza e punti di debolezza 

Come da Regolamento Didattico di Ateneo 2013/14, le rilevazioni eseguite presso gli studenti sono 

oggetto di discussione e riflessione in sede di Consiglio di Corso di Studio. In ogni caso, le prime 

rilevazioni e i lavori istruttori della Commissione Paritetica hanno evidenziato la validità della 

presente strutturazione del CdS in termini sia di carico didattico, sia di argomenti trattati, sia di 

organizzazione, sia di disponibilità dei docenti, del personale della Segreteria Didattica e dei tutors, 

sebbene sia stato altresì sottolineata l’opportunità di un miglior raccordo interdisciplinare legato al 

raggiungimento degli obiettivi formativi del Corso medesimo. Ulteriore osservazione critica 

formulata, anche attraverso i colloqui con i tutors, riguarda la limitata omogeneità della distribuzione 

dei carichi didattici all’interno dei due semestri, nonché la richiesta di un maggior numero di appelli. 

Rispetto all’offerta didattica, invece, è emersa la necessità di prestare maggiore attenzione 

all’organizzazione degli insegnamenti, in modo particolare di associare alla tradizionale forma della 

lezione frontale altre forme didattiche, quali seminari, laboratori di lettura e scrittura, forum e gruppi 

di studio vincolati all’approfondimento delle materie, che prevedano strutturalmente un intervento 

attivo da parte degli studenti. 

 

 

2-c    INTERVENTI CORRETTIVI 

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, 

descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema: 

Obiettivo n. 2-c: Programmazione e organizzazione didattico-disciplinare 

 

Azioni da intraprendere:  

a) migliorare le informazioni offerte allo studente anche dal sito web del dipartimento; b) 

                                       
2  Le segnalazioni possono pervenire da soggetti esterni al Gruppo di Riesame tramite opportuni canali a ciò predisposti; le 

osservazioni vengono raccolte con iniziative e modalità proprie del Gruppo di Riesame, del Responsabile del CdS durante il 
tutto l’anno accademico. 
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migliorare la programmazione didattico disciplinare. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:  

gli obiettivi saranno perseguiti attraverso incontri periodici dei docenti del Corso con la 

collaborazione delle Commissioni predisposte alla didattica. 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 
 
 

 

3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

3-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.    

 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Obiettivo n. 3-a: Formazione- Lavoro 

 

Azioni intraprese:  

a) conferma delle strutture convenzionate per tirocinio per coloro che scelgono un percorso per la 

gestione del personale nell’ambito di aziende, imprese, associazioni; b) intensificazione rapporti con 

tessuto professionale e ripresa dei rapporti con la Confindutria di Pescara; c) potenziamento 

orientamento in uscita; d) partecipazione a gruppo nazionale della Società  Filosofica Italiana (SFI) 

sulla definizione delle professioni filosofiche.  

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
tutte le azioni intraprese registrano un progressivo stato di costante e graduale avanzamento. 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 

3-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI  

Commenti ai dati, alle segnalazioni e alle osservazioni proprie del CdS. Individuazione di eventuali 

problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare 

valore e interesse. 

Informazioni preliminari 

I laureati del corso di laurea magistrale usufruiscono dei servizi di Curricula, un motore di ricerca 

implementato dall’Ateneo per lo svolgimento delle funzioni di operatore del mercato del lavoro 

assunte a seguito dell’accreditamento in tal senso conferitogli dal Ministero del Lavoro che, a 

decorrere dal 2 gennaio 2012, ne ha autorizzato l’iscrizione nell’apposito Albo Informatico delle 

Agenzie di intermediazione. 

L’assunzione di tale nuovo compito muove dalla volontà di portare a compimento il percorso di 

sostegno all’ingresso dei propri studenti e laureati nel mercato del lavoro già avviato nel 2004 

mediante l’attivazione e l’implementazione, dapprima nell'ambito del Programma di Ateneo 

denominato Start e, successivamente, del Programma Ministeriale FIxO, di un Servizio di Placement 

centralizzato espressamente destinato alla erogazione di servizi rivolti ai propri laureati e all’intera 

utenza studentesca nella delicata fase del passaggio dal mondo dello studio a quello del lavoro. 

Il corso di laurea, inoltre, usufruisce delle possibilità offerte dall'Università degli Studi "G. 

d'Annunzio" di Chieti-Pescara che, in qualità di promotore e coordinatore del progetto InnovAction, 

presentato nell'ambito del programma LLP - Leonardo da Vinci (People in the Labour Market) ed 

approvato dall'Unione Europea attraverso l'Agenzia Nazionale Italiana per il Leonardo (ISFOL), 

mette a disposizione borse per tirocini transnazionali della durata di 24 settimane, da svolgersi in 

Paesi dell'Unione Europea. 

Per quanto riguarda la laurea magistrale in filosofia, l’ordinamento del corso di studi è stato 

strutturato in modo che gli studenti, con un opportuno utilizzo dei crediti a scelta, possano accedere 

alle classi di insegnamento A0 36 e A0 37. Una collaborazione istituzionale con la Confindustria di 

Pescara ha permesso in passato di istituire, tramite l’utilizzo dei crediti a scelta dello studente, un 

percorso di studi per la gestione del personale nell’ambito di aziende, imprese ed associazioni; in 

questo senso, sono state stipulate convenzioni con diverse realtà imprenditoriali del territorio 

abruzzese, che hanno consentito di attivare significative e proficue esperienze di stages che ci si 
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augura possano continuare. Inoltre, la consolidata presenza nel nostro Ateneo di un corso di 

dottorato in discipline filosofiche offre ai migliori tra i nostri studenti la possibilità di intraprendere 

un percorso anche nell’ambito della ricerca scientifica, alla quale il corso di laurea in filosofia ha 

prestato particolare attenzione, destinando risorse anche per l’istituzione di diversi assegni di ricerca. 

 

 

3-c    INTERVENTI CORRETTIVI 

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, 

descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema: 

Obiettivo n. 3-c: Potenziamento Formazione-Lavoro 

 

Azioni da intraprendere:  

a) calendarizzazione seminari scientifico-professionalizzanti relativi alle diverse possibilità offerte 

dal mondo del lavoro ai laureati in filosofia; b) potenziamento delle attività di Job Placement. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:  

gli obiettivi fissati nelle azioni da intraprendere verranno conseguiti attraverso il ricorso alle 

risorse interne, a esperti esterni e a professionisti e rappresentanti qualificati del tessuto 

produttivo. 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 

 

 

 


